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CÒSE INCREDIBILI 
Mono re»liBe»te « .iuoredibill » a me­

ritevoli di questo titolo le cose delle 
quali 91 oooupi» il Diritto nati' articolo 
ohe qiii àotÉo riprodualftmoj co&e sono 
giuate le oousidsraziòni in proposito del-< 
l'autotevole ditirlo rotolino. I anatri let» 
tofi non iasoino passare inosservato 
l'Importantiaaimo articolo. 

• Dalla ,vjfiii» capitale tielk Dalltìazia 
oi gmqge il,'pr.)gVainpa del nuovo Gtui' 
oroatq ,naiiq^a^e, (j^mi s'intitola) alla 
Dieta dalmata. Il programma è pub^lr- ' 
calo per le atampej anzi alotaai giornali 
della vicina mbakriìliia, quelli più civili, ' 
già oominoiauo^ I oopinanti, E p?f v,e-
rità uà fatto di questo genere si presta 
Bi commenti iipiiì variati e diSnbi I 

Ma per eentime il aapbre conviene 
conoacere lin 'èhe' consiste cotesto pj'd 
gfatqma, di .azioqp, 9pdp|il Ciuf) croafo 
intende benefiqai;» 1^ terra dal!npta,i 

Quest'atto è stato sausionatC in- una 
conferenza di' croati tenuta a Sjlalatdi ' 
apparfenenti al nuovo gruppo, cb^| è" 
l'intransigente; noii lo oooiierémo 4^^ 
tiioli) di r-arft'safe,, oom'ioaso vorrebbe,• 
per distinguerlo dal croati moderati, che 
sono 1 depiitati OMioh, Vtìltiovich, Bulat, 
i (Juali oggi devono mordersi le dita e 
sentirsi ^tnuger^ la co^pie:^zi^ nel vedere 
a quale eccesso antioivile, antidaltaata, 
è stata.portata l'opera', disgraziatamente 
iniziata da loro. I disoSpoh hanno |u-
peratp e falsalo ì 'maestri, 

Qifaqdo mai sareqb^sl pqtuto dijim^-
ginacB (Obe.le imufa 4el palazzo di Dio­
cleziano, Palatium, oggii Spalato, avreb­
bero dato ricètto lajl un gruppo'dì'gner-
gukeni ; degni delle or^? elei èar|mB|^f,6., 
Croati, cliu diKtfuggevaoo ,le. rioojìe.o 
colte città romane dell'Àdciatiooiied in-v 
tesi a oostllnire — oltraggio supremo 
alla mpnudiehtali ' raoibone' della gran'i 
dezzp'i'omana — un olub croato, allo 
S09p[)̂  4* oaj^qellare in Di^lmaaa ogni 
l?Stigio di oiatillà Italiana. Poiché queètol 
è lo scopo vero .r-oottfesaato, stampato — -
di o6teata accolta di rinpegal|. 

E oomyraai.ayrebtìe^i potuto c|»dere, 
in piena alleanza con IMjtaliai ij .Governo 
di Vienna — mentile vede la .sorupo- , 
losKàSdel'gcivei'ijo'(il éitii nriflVfàn. ' 
tanare ''ogai "àiliuzii,'' ' dìié pMaaL 'à'Be 
ombra, all'Austria, persino 
della storia — avfeb^o tollerato upo 
afrflgjo copi gravp; una dichiarrtzioue , 
pubblica dij guerra t - alla civiltà, aliai 
OttUttra, alla stessa liAgua lettei!aiiia i- ' 
taliana? ' ' ' ' ' 

Eppure^ è ooaU' 
!^i,notifi oh? l'Austria 1 nopupuò ad-, 

durre a sua disopipa il pretesto che 
dal vicino Regno si faccia' propaganda 
italiana ' m Dalmazia, né il aosp^ttp ' 
ohe, SI penp Ioptapf((pente ,a fepije la 
ooagflistai a Vi^piia sanno. bBnia6lmo,̂  
sono convinti, che nulla v ' i a ' d i (utto' 
ciò,'ohe non si sognano da'qui né an­
nessioni, né propagaudèi m'a S9I0 ai de-, 
aidera ohe uiĵ  Governo anjiiìo — che, 
almeno ai dice Ule — non pei/metta, 
non dia mano a apegnere trttti i ricordi 
monumentali, letterari, linguistici di 
quasi venti secoli di civiltà romana-
it^lo-y^ppta, S^i"educhino purq le popo­
lazioni slave, w preparino l'avvenire 
ohe credono migliore, ma senza bisogno 
di matterà a roVina ciò che ancora 'é"-
BiSle della pasilata e della presente fi-
viKà par cai 'koltapto I^ .Dalmai^ii», fu 
prospera e celebrafa, Jj» , guerra alla 
lingua ed lalla isoienze italiche è vero 
ritorno alla barbar te l i prbgijamma ir 
cotesti adcieoati esige il prim'o luogo 
ohe la Dalmazia 'ai umsca deflnil|\̂ »^-
mente alla Croazia, riooatitijendp con 
la Slavonia nn preteso antica regno di' 
Croazia (forae esistito priinà ' di Roma,' 
oppure quello infranto tjall^àfr^Jl di Vp-' 
nezia). fai diqa che croati 8,8erbi ((or-
tunalamepte i pJA intelligenti tra que^ 
Bti non hanno aderito) godranno m Dal­

mazia id«nlSio! dirit'ti, formando una sola 
nazione," la'al» di'fuori della ijttile «««' 
sun'altra deve esiatera in Dalmazia. 

E chiaro, sii, abbastanza? 
Per ottenere questo risultato, il 'Cliià 

croato, molto croato, esige che «lo scuole 
tutte e tutti gli ufdoi dolli^ Dalmazia si 
affidino, ai croati, aooitaoh6 la Dafmiizia 
elimini l'Idioma iiallano e si preservi dal' 
tedesco ». 

Richiamiamo su questo punto del pf'o-
grajipma l 'at tei i tope d,ei nostri uomini 

,di Stato, Si risponderà! Ma l'Austria è 
padrona di lasciar fare come le para sul 

;suO territorio. Si, ina .nel caso attuale 
SI à,autorizzati'a smentire c^^ sia upa 

{Austri^, amica, simpatizzante, devota, 
icome el varrebbe dare ad intenderà, 
lall'Italia. , ' 
I Non parliamo della pa^te 'del pro-
Igramma, oroalo,^'oopc»'rnBnJ;5 l'ifnpiego 
della lingua,orp^ta u^Ua liturgia, jaelle 
chiese. Al patriottismo del Santo Padre 

ili provveder», se ot'«de"9 può, invéce 
ioha {lensare dlla politica temporale, 
. Ma il meglio^ forae è) in, calce al do-
foijmepto, qh« psaminiaiao, pDÌohà,.aooatilo 
la qualche nome alavo, vediamo quelli, 
di anooo italiano, di nù Bianchini, di 
nn Cinghia, un De Fontana, un De 
Tartaglia. 1 1 

Ha anche più' curioso 6 ohe ' questi ' 
nómi italiani' tionù quelli de! oap^i di' 
quésto Club, a tdtta' gente clie, studia , 

Ì
iif Italia (j pafla meglio italiano che 
slavo 1 11' i 1 

Cosi, ingietite 'alla bacba'rié, o'é pur* 
laacotoenza, che oonviaile essere jazzi 
pài rtsaooiarsi ad ' una impresa dlatrug-
gitt'ioè di' ogni' ^erme ancor vìvo dì ci­
viltà latine^. 

l Iljdepufato j^iauchmi' ^,iin greto', fa-, 
Inatico, che dirige il furioso foglioi, Ua-ii 
liofobo Narodni List, dove scrisse ohe 
jLissp è una viito^ia ^npn laust^i^oa, mji, 
idalmatal ,« , , , 

Il dott. Fontslna.ò mentemano ohe 1 
Iquello alesa'o, che fui'regio consola ita-
jliano ^ Ssbetaioo par la'ìitl'' anni aotto, 
|1 GuVerno dei moderati, 'sino ' ai p'fjmi 

Eijnj^teri Deprptu, e ^ha ai gaaooBedu-
ante gli eccessi della plebaglia di Se-

Sìenioj contto i'Marinai della regia'nave< 
Italiaaai lifozambaHo; quegli che poscia 
brolegg^va i croati e^t^ainiàva rapporti 
Inesatti alia 0()(j9ijlta,,e, dal ministero 
Di Rudml fu fatto luffiziala dell'Ordine 
Mei SS. Maurizio a Laslzarol ' 
j 11 d o k Trataglla, salvo errore, fu a'-' 
kente consolare italiano: certo acriaa? a 
|Rama molte lettere italoSle, chiedendo 
|a rappresentanza consolare italiana a 
Spalato! , . ' . 
I Eodo m quale gente ai era risposta 
fiducia 1 
I Cotesti^ traditori calpestanoj^.civi^l^ 
bha diede' |orp la vita, rjupManp, le o-
rigmi stesi!» delle loro famigliai La' 
Dalmazia diventerà croata, auapioi 1 
pisoendentl delle famiglio Italiane, il ' 
[lalio di Zagabwa e l'i. r. Go'yerno au­
stro ungarico stretto jn intima alleanza 
col Regno,d'Italia! 

Siamo giunti per ì&'finiie oe siede 
all'assurdo I s» 

li^ questitsiie M vini coli'Austria.; 
Si crede che' la soluzione provvisoria 

della questione soUeV'atfa'dalla clausola 
SUI vini, aoluzione trovata dall'Austri'a 
par i vini spediti prim< dal 'i7 '̂ el cor­
rente mese, posaa divenire ( la^ ' t iva. ' 

Lq scambia diidispacc; é attivissinlo 
fra il nostro Gabinetto è 11 Gabinetto 
4i 'Vienna, a,noh'9 per I vini dì Sarda; 
gna non conteiflplati pel provvedimento 
austriaco,' 

Dnmemofiale del Oircolo Garikidi 

li comitato 03nti',ifltì lai Circolo Ga. 
ribaldio) di Tririat^ hi diraito ai paom 
bri dalla Vili' Ojnfi-renzi intàrparta-
luentare ed ai, mombri dui CiiigreBjo^ 
iutci;nii^imiale della pioa a Salila' il 
aaguonta meniuriais: 

Sign'Ari I " ' 
Neil'inviaryi par la ,torz'(i ^vpltii ,la 

no^lfa ^franpa e leale nd8B|ono,,p8l 'r^g-
giungimapto della papa universale'aujla^ 
ba^e dt̂ Ha fratellanza umana, d^i1à|li-
beriàj 0 dell'autonomin (iivrana, diiì,po­
poli, sijnzi del quali \t) p,ao8 paij so, 
stessei sarel^be cosa stijri(9 ed àqwde-
miói,, CI permettiamo 'in par\ tampOi 
sbitinu^ttiriviialouna oiinsiderazioni, ,al-
tretianto rispettose quanto (raier'ne!', 

t o SQopo ai quale vui, on9;:eyijlj| si­
gnori, inirate, min è di cavt̂ ^̂  ^"^,'1? 
Beg|iito dalla'maggioranzft degli, jS l̂tjiaiî , 
governi, ohe hanno diviaq l'Euf^i^ijin' 
dne,,§fandf Q)im,pi trincerati, e.òha, pjir-' 
lap,4? di' p|OB, 'non pausano che a^ as-, 
aiojijitp'̂ f 19 oooqnìate violente del p/iii-', 
s^to e là loro saóolari usurp,jzionl. ^ 

VOI mirate più in alto, «ig^ofì. ben, 
più in alto, ed ih ciò siamo interapiento, 
C0|P voi; VOI voL'te l'afltijuomi» p IJip-
dipen'Ienza dèlie vane nazioni) itiaienie 
alia Cunfedorazioue iivv<!ui|:e, fondata 
sulla libarti^; tal'i vostra magnEiiiima 
aspirazione é anche la no'stra. Ma non 
pertanto con patriottica apprensione noi 
temiamo ohe gli apostoli della pace 0 
dell'fcrbitr(ilioi IP, tìur'ppa" vdimeijwohllio 
il principio fondamentale: ohe per rag­
giungere la pace occorre anzitutto 
e i>qpi:qmUo.,canoiUars le,cause d&lla 
guerra. ,• • 1 '. 1 1 , ' ' 

E fra tali'oanse --. tìie lofro''iltltifiS-
roso — o'è, '»Mzii'"b'WtrM8tó', iV'rlWil-
dicaziotfe 'fl Trl?,tK .MW'HUì làsl 
Trentino .nU'Italia, |a,rive(»Wfl.iz\QBe di 
codesta (diigruziate provmoiA, ohe riU-
niscopo.!tutte le coodiziaai.geogi>uilohe, 
linguistici», Storiche o'pDlltlchb'-- aehài 
la''qii'Hlt "tnBnoharafJbe il, fopdamèpo 
giuridico.!^, ,t«Jo, ,,i;ep,lii4i,j)., yf/jis|èj|, Uj.-
Btria, Il 'iCreptifliP. PftR nÌfio/\m%.<'m 
idioma e per la volontà delle popola­
zioni sono essenzialmente t ìtaliaueiie 
aopra,ogni altra,cosa vivono'di ainvice 
alla libaità, di avversione alcilispotismal 
straniero rappresentato — coma già in 
Lombardia e naii Véìioto — dalla ,dp-
mjnrt^iooe austriaci. ,, , 

E quelito nn centro dove la reazione,, 
lai yiQlenza, l'ipocrisia, dello straoiauo; 
.fiirraano uni ooitaote ,periCQlo« per, lai 
paca; è qui che si i)(!soonde la scintilla 
'd'una guerra inevitabile, • , /il 
, Disaimnlarai il. Bfiripqlp ';imn vuole 
dire sopprimerlo e sanvoi, signori, mi­
rate riaoluta'meDte alla pasce vói dovete 
bea irioonosoere con ecjniiàj 'l'imperioso 
dovere di allontanare tali! porioolo. Non 
aarà certamenle ooll'erbitrato che l'Au­
stria restituirà all'Italia oodaate pro­
vinole eteruiimente italiane,, né ooll'ai'-
bitrato ohe si potrà spingerei l'Austria 
al dijilà. della Alpi Giulia o Tridentiae, 

Vogliate dunque 0 3Ìgftorj,tstudiare 
il niezzoi di risolvere, aaqsndo i desi-
dari del popolo italiano, tale questione! 
noi siamo pronti a segdirvi.sul cam­
mino-deli^ paca «e dalla libertà e ad 
unire i nostri sforzi ai vostri per la 
causa dell'umanità, ma manteniamo ao-
pratutto jnterp'ed'iUyiolabile il nostro 
diritto d'essere 'ualtì all'Italia. 

Trìoiita, 19 agosto 1892. 
. j . - . . - IllOo'mitMo ùentmle 

del Circolo Garibaldi a Trtesi? 

n—-4, . _ , ^ , 

LE RIFORME qBGANICHE, 

A proposito di quanto si è duttd in 
vano senso iiu questo argomento, il 
Popolo Romano scrive: 

a Coma abbiamo annunziato I' altro 
giorno, i ministri éi aoao apcordati, 
in seguito ad una aucointa esposi­
zione preliminare fatta dall' onoV. 
Gl-imaldi sulla aituazi'one flnaziaria, di 
attuare per decreto quelle Vaftazioni 0' 
piccole riforme nei aarvizi, che cOnaatì-
tano inlftPto di 'a96iour,iro' su' basi pò-, 
Bitive i risultiti dalle economie nitro-' 
iotte dai' Ibro predaoesaori, talune 
delle quali, come «pparrè dal oonsnn. 
tivo, erano piuttesto efflmere. 

Nel tempo ateaso i membri 'del g^. 
bihetto attendono, a' concretare ' i pro­
getti di rifo^ine tirganicha ohe richie-
dorio la sanssione legislativa. 

Ora su queste, che rioljledono molta 
1 ifleasioùe ' a! potrebbero forse indi­
care sommariamente lo linee gene­

rali, ma quanta poti^ip. pramiture non 
potrebbero mi! firniie materia di prò 
flou» dis milione, poiché mantenendo 
fermo il concetto informatore, ai pos­
sono modifioare 1 criteri di base, man 
niuno ohe''proosdono < gli atudi. 

Alcuni hanno presentata lu,bnréora< 
zia come ostacolo alle buone iatenitioai' 
del iininiatri, traendo motivo dal fgttd' 
oh» SI é riannnziato alla ideata Ihsipne 
dal Fondo Culto nel Dimaulo * alla 
soppressione dftgli uf&bi tecnici. ' 

Sa la fuaioae 0 la sopprassloise 'Sa-
dicalo isiranno'soatituite d i ' ra/.ionali 
rifiirmee riordinamanlidl quelle aziende), 
odndi^oanti allo «tasso fina, negli effetti' 
non VI sarà una> geande differenza, > 

Quello ohe posBinino' a«9ii>nrara è che 
1 miniatri ni sorw maaaiiall'opera a noa> 
sarà lontano lil momantp in cui si p c 
tranne oonosoars' m massima 1 provve­
dimenti, oha il nuovo gabmettu ai pr*-' 
pone di pi'esantara alla 'Gaincra t/ • 

, ^ „/ ', 
I t i r i della',(li|«lotiiaxia„ii 

• . • '; I . ' ! ' " ' I , I 

Togliamo'dall'/<a;i« deli Popolo: 
È noto ai Ultori'l'-iRSttcoasao che pò-, 

ch9 settimane fa coronò la missione del­
l'iggleaa SIP Ch^rlss Évan Smith, ili 
quaU, ja uoinSi deluondutin governo doli 
Salisbnrj?, aveva tantalo di decapilacej 
piilitiqamenSe il' aujtano, del, Marocco, 
propoueadogU una apacm distrattalo'fra. 
il Marocco.e l'Iiighillecra, col,-quale 
questa ai f>t<v9vaiila parte dal, leone,, 
latatlandoai pél domidu del sultano aomeo 
in casa .pfoprja. , • 1 'i 

Ora la Pali,Mal Oazelle di Iioadra.n 
pubblica un afticolo dal i!evj|H. Hawau,, 
in CUI queati'esprime la,p8r8uaziaOB ohe 
dal principio alla fine dalle itrattative, 
la 4iplom8zia fi'anoeaa fu quella chsi 
tenof ip sua rmano, par cosi dire, il 
mipiatro ipglesa,-.nonohé ili|saltaao. E ' 
lo prpvfli fpa ,1'altro, raccontando il a,8-i 
guent9ianpdd,otiOi ' > 1 

« Pare oha pciiua di.sir Oharlaa Evan 
iSaiith, psssiip irainislrO inglpao' avesse 
Q̂ ai visitato il .sultano m|raeobmo Man 
ley Hagan, .sonzìi fargli,dalle allusioni 
,sipipiflcativ9 alle corazzale bsitanai ohe. 
Ora sir Ohaviss, obbedendo scrupolosa-, 
mente alle istruzioni di lord Saliaburyt i 
inonipar'ò affatto ideile corazzate inglesi. 

Qna.E|ta silenzi') meravigliò il saltano, 
il quale ne chiede Li ragiona al suo 
consigliera privato, oha é unifjanoasa: , 

~ Perchè, gli chiesa, quosto^immist^to, 
iHon mi parla della,;(loita? . ' 

—-.Q-liji' ohe, riapi)ae"ili)diplDm^(iodi 
francese, la flotta ioglesq'è stata ' tutta-
quanta 'Catiturata dai franoeaii che ara-' 
Sanno rmohiusa tutte le corazzate la-, 
gissi nel porto ij' Brest! ' 

E \1, «ftliapaì bevve, cosi assicura , 
l'Haweia, la fenomenale panzana 

ì.ft morte df ui| im%K^^Ìf^\ 
I ' • ; ' , ' i ' I - r " I 

È morto improvvisamente a Tpioilte,-! 
Antonio Vidacovioh, avvocato; univao-
chiO' patriota, dalla schiera dei precurn 
sori.del movimonto nazioaale nall'ilstria. 

Derivava da famigli i alleva, italianiz- j 
zatasi già uajlo scorso secolo, imperante 
aacoWi la Saraaissima. E dell'italianità 
sua Antonio Vidacoyich, diede frequenti 
prwe e nel tuvbinuao 1848, e ne,l 'B9, 
60, 66, ,70 e i78. Glovanisaims), f(i tra 
ì .pars,86uit^ti de,lla impanate polizia), 
cha .vedeva ,di bial occhio eajeadersi ili 
movimail,to aooh? nell'Iitria, veneta di 
tradizioni, di lingua, di costumi, e ita-' 
liapa di origini e di speranza. 

Andato da Gapodiairia a Trieste, fa 
tra 1 più ianyenti compagni dell'Harmet 
nella lorgaaiszay^ioae del partito liberale 
e nazionale. 

Bntfò nel Consiglio cittadino e nella 
Dieta prpvipoiaia, î d era del più effi­
caci oqatori. 

Ma coir andar del tempo ai vecchi 
elementi cha avevano combattuto le 
prime pattuglili, erano venuta sovrap­
ponendosi le forze radicali,- e Antonio 
Vad8,9oyjobi dovette passare nella, se­
conde file. 01 là però la sua azione pon 
fa m"no efficace. Per l'mtangibilità dello 
statuto oiviop, per IJintearità d|j p/it^i-, 
mó'tìl'òln'àiioilw», ia'tk'Tfk battaglieri 
oratori. Nal 78, fu lai «li» propose ip 
Consiglio, per la morte di Vittorio Ema­
nuele, di levare la seduta «n, segno dt^ 
lutto'nazionale.' , ' „ , 

Al'opa il Triasto, 1 agltaziptìe era cosi ^ 
•yiva', ohe II Governò neppure ai arri­
schiò di sciogliere'il'Oonaiglio' cittadino. 
Negli ultimi tempi Aplonio Vidacovioh, 
s'era ritirata dalla vita polìtica doll'Italid 
Giulia, amareggiato dalla dimauticanza 

m onl era' lasplato dal"gibvilnl 'etombntl 
radioali ohe bantìti pWo il pósto del 
moderati nella dlrMIorta delta oosa pub­
blica. Però Antonio Vtìatìovloh, banche 
njodarkto rimarrà esempio 'tìi patrlóti-
sMO Incorrotto e inoorrattibilé alle Cj??-
sodiitf generazioni. Aveva '63 'àniil. 

Un bRnclietto di 160 l!̂ e à testa; 
' 'M,©|I pwe«c nlfiijî l ei^^patiff „ • 

Da ,01981 e,m^si,m leggono saipar;^ 
gioljnali. d'Europji libile descrizioni d*" 
scianti sulla [pi8er,iii esullfi carestia (fO,i 
devastaho la Russia. lu tutti i p^epi ,ŝ  
faoaro 4?!'^ !¥"?f'S;iPW vanire m ai?to 
a qu9Ì tpilioni ui aSfaoial) ; dagl,i Statj 
TTpiti vennero apefiiti d«| y^pori cariQiiji, 
di grano, che larìqca Auifif|io^i;agi^la,ya 
alla miserrima Rtiisia, m^yii;e 'Il Gp-, 
voruOj di PiefmbqrgQ fa,09và lutti), qpijllo 
ohe p9^pv(^„,flic^i,ifc»ado3i p îjò q^||(i iip-
possibiliià di far fronte al fligello ^ 39,11-, 
vanire ai |hi80,gni da,lle, plebi |i)}'pr?n(i. 

Ma;^ogm iù5ÌaKli(i ,)̂ {̂ , il «ttO,Fovpaoip, 
e sa pi pono in J l u ^ ^ ,del|a migliajja, 
dMpiii^u.che y'(vf no 4 ' qua(ohe ,,radico, 
e d i qflalq^^ lordura ^pb.at^, j(glf|a«imali 
pél'fnuccbi delle immo^^dizie, ai.oqn'qp^, 
lipo 'pfaaan4» oh^i nella capital? ve pp, 
sono altri oha per troppo cibo dovreb­
bero almeno scoppiare, aadendo a dei ban-

lohetti dijve sii;ip|uigi«''pm,ilMii'auohi 
a testa! 
, .Questo Rvvspne tre-,giorni fa a Pie-

, tro,bij,rg<), 6 fij'ilsigaor Witta, pimistrft. 
'delle ,^ra4a iP cpmanicazioai, che nfierse 
up «ipiilfl baP9hetto ai mepijiri del Con­
gresso, facrcviariu colà 1 attualmente ra­
dunati, n , 

La immensa mangiata ebbe luogo Oti 
palazao 'atasao dal mmistaro,, e sorivopo 
i,gi9rn.ali. cbpeaaa fftdi uu lusso straor-
d,tnai!Jo,i,e/ spio, pai'«gonah4p lalls fe^tft 
che "U prinoipp di Tauride,(Crimea) oft 
fMvai» Giterina-JU 

Il ristorante Coutaut ordinò >per due 
mila nubliidl flui^sijii pasci al mercante 
di pesqp Spippnpff (il rublo'vale oitpa, 
lire 2 65), q,>nll'in£upri!di,q«eBt» «pesHi 
stitaondinafla, il, b^octoto 'CE» caiaalato 

,60 rubli a test*! ,, 
Il menu rnssqifranqea^, àegnS di upa, 

jbsnds/di affspiatii p almenou-dl' G»r« 
'gallina, flontaya 16 P9«tat9i! ile,iqutUtàl 
di viai,arapo dieci,ip ftajessì.o'er» dai-
l'Qpprto e AeJ Xw^s, «J«l, 19W, del Ma-
dura del 1846, del iB9dcshBi.i»e» idei-
186&, eoo.ii • I ' , , 

, Dopo ques.o fantaatiBO ptansso pw-
rabbel a dhianque ohe pep d«iÌUci ora 
alnlenp ai avrebbe,, dcwatp,- ?MPM ape, 
trégua par le;.ma,udi!)ole di quei sigpcri. 

Ma non fa cosi: 1 convitati si spat-
sesp. nel giacdipq 4*1 wniRtMOi ' t » " " 
illamiaatO|,a pallpnqw, inochi, foptana 
luminose, e.rallegrato 4» oqpofirti, ecc., 
'e pooho ore dopo, quoìlolspiapdidissimo 
mipiatro, ila sulla (,err»zssi offqraa apa 
'oenetts a coloro cha oplii)ao.qp dello sto­
maco avevano ancora qpalcha piccolo 
angolo non del tutto ricolmo. 

E anoha questa ooptaiVa 17 portate, 
tra cuijdelle.trote alil'italiapd, , 
1 ìfott 81 parla disile'Cfjipe, dei,dolci,. 
•gelati, frutti, confattura, eoo, sparsi 4 Q -
vuuqiia a profusione. 

E,ciò,p^ept^e, alla ftej^a o^a, attrar 
varali'alle sternlinslte campagai) russe, 
,milioni di indjyi4tlii «nmini, donna, ra­
gazzi, SI voltavano e rivoltavano sai loro 
giacigli, feotaudo di acfiooare nel'sonao 
gli'Btiramaaii dallo atomaco, dai chissà 
quante ore digiuno ! 

Sono coàe queste che dovrebbero far 
freiaare a muovere a.1 ira, s» non fosse, 
l'andazzo generalo ohe le' fa pra'ndare 
con indifferenza e notare come Curiosità 
mteresèantVo palla più ' 

, Una,'Vasta truffa, 

Una lageutissiitta' truffa, ' di cui" 
SI igQora aaoora la pò,tlata, perchè ' tutto 
laaoiS credare chc'foisè'à'i'gaaizzita su 
yasta scala', è'stóta'ieri'scop6ft,i»'all'!^-
spbalzidue Ìtalu'-Aihé'riòana, 

Da truffa era tutta a diànno del Gq-
midato ' dWla IStotitra e Hdlj'im^preaa 'Mi -
lani •'», Bertelli, 8 ' VetìlVa,' o'pijbamata a 
méziiò d k 'biglietti ' 'd'entrata all'Esbo-
. . . i i „ i . ' ' 1 ' sizlònè. 

Èiiróbo arrestati ' certi '',,50'cohiolipi, 
portiere della Moatra op'^raia, 'il ópi)-' 
trdllore Ruìai ed ' na' impiegato della 
Società Colombo. 



IL F R I U L I 

L'Ambasciatore italiano a Boriino 
in udienza dall'Imperaiore Guglielmo 

Amlcfiit'vol» convnrsnKionc 
Un dispaccio da Berlino ìnforina ohe 

l'Imperatore (jitglielmo ha ricevato 
t'̂ ri a lutiiizjdì m udìetiaa solenne V am­
basciatore Italiano Lanza, il quale gli 
presentò le credenziali. 

Per ordine speciale dell' Imperatore 
8 per rendere più solenne il ricevi-
mout» dell' umbasoiatore di una poteuz» 
cotniuu amica della (ìsnnania, il can-
celliore Caprivl ha assistito ttU' udienza, 
mentre in altre ocoaaìoni simili vi ao-
sistovii solt.tnto il segretario o il sot-
tmiegretacio di Stato agli esteri. 
, li'i .stea.io diapacoin aggiunge che du-
innte il ricevimento coll'ainbaaciatore 
d'Italia non furono soambiati, diaporsi 
uiduiali, L'imperatore intraprese aubito 
ooH'ambiisciatcre una conversazione a-
miijhevolo.di'otit&Uet^'otjm')! »\ iu-
trnttenne anzi qualche tempo esprimen­
dogli la' sua partioòlace soddisfaziune 
nel vedere come il rappresentante del 
R') d'Italia a Berlino aia uu generale 
gii da lai conosciuto, ed addetti) alla 
tua persona durante il qtio soggiorno 
in Italia. 

' L'Imperatore pregò 3 . E. Lanza' di 
Hngiraziare nuovamoute Re tlmbel-to 
per avere 'nviato a Berlino un «omo 
tanto giaatamente appcoMala nell'eser-
séroito italiano. 

Tutto il rioevitnento ebbe un carat­
tere di visita cordiale più eh* di udienza 
ufficiale. 

L'Imperatore chiese anzi dettagliate 
notizie sulla salute del Re,' della (te-
giua e degli altri membri della famiglia 
reale italiana, ed informazioni sulle 
truppe finora 'oomindate dal Lanza. 
liicot'dò poi anche con speciale cònlpia-
ceuza le sue visite alln Corte d'Italia. 

poppa a prua alla linea d'acqua come 
il óourbet; oltre le grosse artiglierie, 
ha al suo bordo 12 cannoni da 140 mil­
limetri, e il Cout'òet ne ha quattro da 
24. 

Il Cosmao è nn incrocia tute con u i 
dislocamento di 1860 tonnellate, una 
velociti di 19 miglia, avendo a bordo 
due cannoni di tre tonnollnte e cinque 
tubi di lancio. 

SI cuo re elei Ho 

ii nota la disgrazia accaduta giorni 
SODO al fuochislia Bonino Teodora della 
dtaifotta del treno reale, ohe nei -preasi 
di Magenta, m«ntre era intento a dar 
olio alla macchina, cadde da essa, prò-
diioendosi contusioni che furono causa 
delia sua morte. 

Il Re ai iiitercssò'subi lo grandemente 
al triste caso e ieri il comm. Massa, 
dirottiire generale delle ferrovie della 
MedìterrSinaa, riceveva dal'comm. Bat­
tezzi, segretario generale della Qeal Gasa 
la seguente lettera: 

< Sua Maestà il Ke fu dolorosamente 
colpito dalla notizia dalla morte del fuo-
ohiata Teodoro Bonino,' caduto oocidan-
tulmonto dalla macchina staffetta ohe 
precedeva il treno reale nel lecobte viag­
gio da A.ostà a lililanO. 

«L'Angusto Sovrano incarica V. S. 
III.ma di renderai interprete del vivo 
di Lui rammarico presso la vedova alla 
quale Bua Maestà, ha ccsceduto an i elar­
gizione di lire 500. 

• Suj Maestà il Re ha pure deter­
minato di accordare un assegno anntio 
di lire 800 all'i vedeva del fuochista 
Bonino durante SI suo stato di vedo­
vanza e 1.1 'iiiF̂  QODVivedza coi figli 
minorenni. 

• Sua Maestà il He ritiene superfluo 
esprimere 11 deniderlo ohe di questi atti 
d] spontanea liberalità sovrana non am 
tenuto calcolo da codesta Amministra-
Kione in quei benefici provvedimenti che 
crederà di prendere a favore della di­
sgraziata famiglia del suddetta suo di­
pendente. 

« Voglia la S. V. dare notizia alla 
vedova Bonino di quanto Sua Maestà 
ha disposto a favore suo a dei suoi-fi­
gli. » 

LA MARINA .FRANCÉSE 
n G c u o v a 

La marina francese sarà rappresen­
tata a Genova, da una divisione della 
squadra del Mediterra'u'<a, composta dalle 
corazzate B'ormidable, Amirai Baudin, 
Courbe!,6 dall'incrociatore Cosmao. 

La Formidabili, ohe conia fra le 
}>iù {jrandi navi della marloa fr.inceae 
fu varata nel ISSS e sposta 11,441 ton-
nnllate; è un tipo che sta fi a W Dìiitio 
a il Dandolo, varati nel 1876 e 1878, 
e l'Italia, varata nel 1880, ma di molto 
superioie alle due prime di queste navi; 
la Formidalle fila 15 nodi come il 
Duilio e presso a poco il Dandolo, es­
sendo inferiore a tutte le altra nostre 
corazzate costruite dopo; le sue corazze 
hanno uno spessore di 546 millimetri, 
ed ha a bordo tre cannoni di grosso 
calibro da 420. 

h'Amirai Baudin, varata noi, 1883, 
sposta 11,S80 tonnellate, la , Courbel, 
varata nel 1882,' tonnellate 9,700; l'una 
fila 15 nodi, l'altra 14; lo spessore mas­
simo delle oi;razzs 6 per il Baudin. di 
millimetri 646, e perii Courbel i\ Skv, 
ia pr.ma ha tre pezzi, di grossa arti­
glieria, del calibro di 420, la seconda 
quattro da 840,. 

Viimiral Baudin ò corazzata da 

COSE O' AFBIGA 
1 Danak i l 

La relazione del signor Vittorio Bot­
tega, capitano d' artiglieria, della sua 
esplorazione lungo la diala Duikila, 
pubblicata nel Boileitino della Società 
Geografica Italiana, is interessantissima 
e degna di essere attentamente studiata 
da quanti si occupano della nostra Co­
lonia Eritrea. 

Ne togliamo un brano, in cui' l'e­
gregio oipitano Bottega fotografa i Da-
nskil : 

• JJi tutti i popoli compresi fra il 
Mac Rosso, l'altipiiino etiopico e l 'O­
ceano Indiano, i DanakiI sono quelli 
che più assomigliano agli Arabi ; pare 
anzi che derivino da un loro iuorooio 
con una razza locale. Sono alti e ma­
gri, con pochi poli nella faccia, aobrii 
nir •ooessa e coBistentissimi cammina­
tori. 

• Nella Daukalìa non vi è un unico 
capo. Mohammod Anfari, Sultano del­
l'Auija, esercita la sua influenza entro 
un cironitij d'- nu centinaio di chilometri, 
al più, dai laghi. I restanti Dinakil 
sono divisi in tribù Indipendenti, sotto­
poste ciascuna ad un capo (sceicco, scech) 
il cui potere, specie in quelle dell'in­
terno, che sono nomadi, è limitatissimo. 
Un uomo di E'Jdl, cui domandai perchò 
teneva, come usano i suoi oompaesaaì, 
sempre a fianco il ghillè, mi rispose: 
« per ammazzare chi mi percuote od 
otieude • . —. « Ma non vi 6 lo sceicco, 
diss'io, per decidere chi ha la ragiono 
0 il torto? » — E lai: » ohe o'antra il 
capo nei nosiri affari privati? Io sono 
un uon-io libero e non uno schiavo, e 
posso fare quello che più m'aggrada». 

« W'h alato detui che la caitica di 
sceicco nelle tribù interne si conferisco 
per elezione a ohi per qualità fisioh'<, 
morali ed intelioitual; ne i più meri­
tevole. Nei paesi della costa invece tale 
dignità 8 ereditaria nella famiglia, ma 
passa a quel fratello, u figlio, od altro 
prossimo parente, che dalla comunità 
è ritenuto più adatto a coprirla, 

• Prima di prendere una decisione, 
anche in affari di poca importanza, essi 
SI radunano a ounsiglin, e dopo lunghe 
discussioni, fissano di comune accaldo 
la via da seguire, 

> Sono maomtttani, ma hanno una 
assai imperfetto Idea della loro religione, 
e sono superstiziosissimi. Credono negli 
spiriti, negl'incanteaimi, e alla potenza 
degli amuleti. 

< Un uomo può prender più mogli. 
XTD giorno chiesi ad una mia guida, 
ohe difendeva questa istituzione, se a-
vrebbe avuto piacere che suo padre ne 
avesse prese parecchie. Egli mi rispose 
che si, perchè con maggior numero di 
fratelli sarebbe staio più facilmente 
vendicata se l'avesaaro uccisa. 

« .Non hanno leggi scritte. L'infan­
ticidio non è punito, se la madre che 
lo' commette non è maritata. 

< I Oanakil sono diffidenti, bugiardi, 
crudeli, vendicativi e traditori, 

« Gnai al viaggiatore ohe si addor­
menti nel loro paese senza una senti­
nella che viglili Corre rischia -di noa 
rialzarsi mai più. 

< Non coltivano la terra, ma eserci­
tano su larga scala la pastorizia. Alle­
vano cammelli, buoi, capre e pecore. 

. > Quei della costa importano in A-
rabia pelli, bestiame e schiavi; e ne 
esportano dura, datteri, tele, armi, ecc. 
Qiteste merci poi le vendono in gr.in 
parte, ed a caro prezzo, ai Beduini del­
l'interno. 

< Lo donne indossano una ve^te di 
pelle, che arriva al ginocchio, e un pezzo 
di tela bianca sulle spalle. Dispongono 
1 espelli a treccioline pendenti dalle 
tempie, e si ornano il collo e le brao 
eia con amuleti e couterie. Se adulto, 
portano anche sul capo un drappo az-
zuro scuro, ohe si aggiustano come le 
contadine di Fresinone. 

< Grli uomini, io generale, ai coprono 
solo con cotonata bianca, cha arriva 
dalla cintura al ginocchio. 

« Le loro armi sono il ghillè (col­
tello), lo scudo a la lancia • . 

moUiasimi battelli de! porto e della ri. 
viera, colti al largo dalla fallosa tra­
montana, mentre lottavano disperata­
mente per prender.) terra, armiJ pron­
tamente ttttte lo sue lancia a vapore e. le 
mandò In tutte le direzioni a prendere 
al rimorchio i pericolanti, illuminando 
coi potenti riflettori elettrici della flotta 
tutto lo apoQchio d'acqua por diversi 
chilomstri. 

L'atto dell'ammiraglio inglese è de­
gno di alto ecoiiomio, e serve viepiù a 
cementare la grande cordialità dei rap­
porti ohe corrono fra lo duo marine. 

per rendere lealmente circondariale la 
Mostra. 

Assieme pi>i alla pros'd.-nza del Co­
mitato e agi'incannati pe!t' urdin,.mento, 
le signore del Comitati), la cintessa Cora 
di Brezza, l'ispetiore Venturini, ed nitri. 

oioì: eoi) l'esempio, intanto che dagli a-
mici friulani gli venga aumentata la 
raccolta dei frizzi e m tti Z'iraituni, 
Il Tedeschi no riporta alcuni del 1846, 
quando egli stesso si trovava in e laa del 
poLita e di tua moglie, Questi aneddoti 

visitarono i locali per la Moatra, ove si i provano che sincero democratico fo^se 
1 _ . . . ^ 1 1„ ry „.i 1— . . .„»„: . . . . . „ , . ( !« 

SIMULAZIONE DI REATO ? 

Riferisoono ds Roma al Comune 
Con la massima riserva e senza assu­
merò alcuna responsabilità, la voce che 
corre, secondo la qu-de l'ultimo ricatto 
avvenuta in Sicilia per opera dei bri­
ganti sarebbe stato >ana semplice si­
mulazione di reato. 

Già V Italie dill'uliva aera in un suo 
articolo intitolato > Crime ouroman? > 
lasciava intravedere il sospetto. 

Il quale è sorto dalle circostanze ro­
mantiche da cui il racconto ile', fatto 
ò circondato, dal fatto che 5 uomini 
armati sun abbiano saputo aver ragione 
di altri quittro pure armati, ma a piedi; 
dalla enorme somma di 210 mila lire 
che paro incredibile si ten|>ana senza 
impiego in una casa di campagna iso­
lata, tt dalla voce corsa che la v.ttima 
del ricatto versi in tristissime cundi-
zioni finanziarie. 

Altre circostanze per6 stanno a con­
fermare pienamente come fu raccon­
tato lì fatto, e fra quesie prìnoipaiis-
siioa la perfetta onorabilità da tutti 
fino ad ora riconosciuta della persona 
ricattata. 

Del resto l'istruttoria giudiziaria con­
tro ì malfattori, e lu ricerca di questi, 
procedono aitivaniente, si che presto 
ogni cosa sarà messa in chiaro. 

CALEIDOSCOI'UT 
I versi. 

Qtti tb conobbi, » \tet» danta: itk biftn(̂  
Veste, BufFusa di gentil rosBoro, 
Uovo l'incesso, ìa ])aro1a fraaou, ' 
Avfia uegti occhi IA boaUt del cors. 

Qui la rividi, ma ptnsosa o stanca, 
B&Ua d'altra baU& nsL suo pallore ; 
Siccome inferma cui la voce manca 
Taoaa, sfogliando tentamonte nu flore. 

Un anno appena, e tra funerea piante, 
Sotto ana bianca croce, in cimìtoro 
Vidi acuito il fluo numo o il sua aambianta. 

B or (]ui, do' balli al rotuar veloce, 
Tornano mostamoute al mio pongiero 
Quella danza, quel floro o qnglla croco. 

X 
La data atorics. 
31 agosto (1529). Nasce in Firenze 

Bernardo Davanzali. 
X 

Un psasiero al giorno. 
Il matrimonio non pu6 essere d'isti­

tuzione divina. DIO, infatti, tolse la 
donna dal costato di Adamn; il matri­
monio invece uè la ricaccia fra le coste. 

X 
La afinge. Sciarada. 

In Napoli il primiero; 
Parente il mio aeeondo; 
là un gran ricco \ intoro. 

Spiegazione della sciarada preoodeute, 
POLIZIA 

X 
Pur finire. 
In un congresso di dotti. 
— Voi dunque, caro collef»a, credete 

che i mariti esistano fino dalla più re­
mota antichità'^ 

— Non se uà può dubitare. Ho tro­
vato in terreni antidiluviani delle 
corna di pietrai 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
lll<!i!iiiosiKioue di F a ^ n g i m . 

Convocati dall'Ispettore signor Ven­
turini, Jori SI riunivano a Magagna i 
maestri n maestre dei Comuni di Fuga-
glia, 'J?avagnaoo(), Moruz?.o, Martigaaooo, 
San Vito di Fagagna, Riva d'Arcano, 
Fagnaoco, e Colloredo di Moatalbano, e 
furono presi i definitivi accordi per la 
Mostra didattica che »i terrà couiem-
poraueamente alla Mostra agricola, ma 
IO locali diversi. 

Alla riunione intervenne gentìlmenta 
anche la contossa Cora di Brazzà, per. 
intelligenze colle signora maestre, alla 
scopo che abbiano a riuscire felicemente 
le Mostre anche dei lavori femminili ed 
altro. 

Ci si riferisce ohe venerdì 9 settem­
bre, nel pomeriggio, ai faranno canti e 
giuochi di allieve di vane scuole: spet­
tacolo attraente invero. 

Coutemporaaeamente si tenne nua 
riunione delle signore del Comitato, ap­
partenenti ai vari Comuni. Si riunirono 
nei locali del Municipio e riferirono sul 

lavora alacremente. 
Peccato che la invano sospirata piog­

gia... renderà impossibile una bella mo-
flira di prodotti agricu.i. 

I l ci>|»Ri-<iitn?,l»n<; d i I P o n -
t t - b b i i , signor Bonaiuti, k stato tra-
uferilo in tale qualità alla stazione di 
Treviso. 

Uua vc« villa abb ruc i a i a 

Nogarodo di Prato, .'30 agosto. 
Pur troppo il uijsiro piccolo parso 

deve regi,stiaro una gravisiiirai disgr.-
zio, quale è quella di una v'ttinia u 
mina per causa d'incendio. 

Ieri vsim lo 18 ant. si manifestava 
il fuoco nella stalla ed annesso donile 
del corapaeaauo Pietro Sello. Mentre il 
terribilu eleiuentu distrutture prendeva 
111 breve vastissime proporzioni, in casa 
non trovavaai che la ottantenne R-Ì 
giua Sello madre del proprietario. 

Prima cura della povera donna fu 
quella,di recarsi, nella stalla per libe­
rare gli animali bovini ivi rinchiusi. 

Essa perii' non avaa calcolato tutte 
lo oonsegnoiize di questo s o atto co­
raggiose, data la tarda età, palchi ap 
punto mentre stava quasi per uscire 
dalla stilla, fu avvolta dalle fiamme che 
tosto le 91 cjmunicaiona alle vusii ed 
ai capelli. Ad ogni modo, essendo ar 
rlvata a porsi all'aperto ed avendo subito 
avuto I necessari aocoirai dal compae­
sani accorai sul luogo dell'incendio, 
si sperava da tutu ohe la buona 
vecchierellu potesse esser salva; invece 
stamane mouva fra i più atroci dolori. 

Il dauiio clae il Pietro S.)llo soffrirà 
dall' incendio, oalctdasi raggiunga la 
somma di due migliaia di lue. 

S-

E(M;uni l l» . In Bottenicco (Mai-
macco) par causa ignota si sviluppi! il 
fuoco in una rimessa dei contadini Poi-
li'ni Pietro e IiVaneeSoo, tenuta in affitto 
da Tecco Giuseppe, e in breve rimasero 
distrutti il fieno e gli attrezzi in essa 
contenuti, Il danno p.)r guasti al fab­
bricato ascende a lire 900. I proprie­
tari erano assicurali. L'aftittuato Tecco 
ebbe un dauno non assicurato di L. 300. 

Un bell'atto di un ammiraglio inglese 

Li^ggiamo nei giornali di Genova che 
ilomeuica seri, mentre imperversava la 
burrasca, ohe ai scatenò improvvisa-
mefite, l'ammiraglio sir Giorgio Trjoo, 
che comanda la aquadra inglese del Me­
diterraneo, di CUI una divisione era an­
corata a Gleoova, considerando la dif­
ficoltà ed il pencolo che correvano t ' provvedimento dei lavori nei vari Comuni 

U n » l i ivcof i* t r M i T a . In Liti-
sana venne denunciato Piccoli Alessan 
dr.) per truffa di due botti dui valore 
di lire 10 in danno di Borsetta Rai­
mondo. 

Coii i l i tHUM |>e r f a l l i . . t o u t o . 
Presso l 'i. r. Tribunalu circolate di Go­
rizia ebbe luogo il '23 &irr il dibatti-
monto in cunfruuto di Antonio Mirsaa 
fu Giurauni, da Mera>no, Comune di 
liodda nel Mandamento di Cividale, 
d'anni 4ji, mereiaio girovago. Venne 
tradotto dinanzi i ^''^dici a rispondere 
del delitto di falli'monto colposo per non 
avere egli, dopo che lo stato passivo 
già superava l'attiTO, tosto da so me­
desimo insinuato al Giudizio il proprio 
fillimeniu, ma invece contralto nuovi 
debiti ed eseguita pagamenti; e per non 
av*rfì inoltre potuto dimostrare di es­
sersi ridotto per mero intorlunio e senza 
sua colpa airimpod,sibiliià di soddisfare 
interamente i propri orelitori. Fu pu­
nito per ciò con 7 giorni di arresto ri­
goroso. 

mmk GiTTADINA 
t i m i blo|g;r«ittii d i K i t r i i t t i e d 

u i i r t c r l d u a dl-ll(^ n u e «p>;rc< 
L'ottimo periodico di C'apodistna la 
Provincia, contiene ne! suo ultimo nu­
mero un belliBsiino articolo firmato Paolo 
Tedeschi, il disjnto professore di Lodi. 
Questo proinolie i' scriver" a tempo e 
luogo una biografia dello Zirutti ed una 
critica delle sue opere. 

Per massima si dichiara poco pro­
penso ai centenarii di cui ora si abusa, 
ma soggiunge ch'i «per l'abuso non è 
logico condannare l'uso di una cosa, come 
non sarebbe logico p. e., negare l'utilità 
del rasoio per la semplice ragione che 
molti còl rasoi, si tagliano li collo. E 
meno che meno è da dis,ipprovare que­
sta poca vita ohe ai tent i così diffondere 
tra noi nelle difficili circostanze in cui 
CI troviamo, per vincere l'apatia, e strin­
gere il fasgio latino oontro il nemico. 
Hen venga adunque il centenario di 
Pietro Zorntti.» 

Trova l'egregio articolista che per 
bene intendere la menta del poeta po­
polare, niente di meglio possa convenire 
che una raccolta di motti, di frizzi ri­
petuti conversando dal nostra poeta; e 
di aneddoti dotta sua vita. 

£ par predicare nel miglior modo. 

lo Zarutti ed anche come persino noi le 
sventure sapesse conservare quello spi­
rito brillante e quella prontezza alla 
facezia che caratterizzano le migliori 
sue opere. 

I PELLEGRINI FRIULANI LAPIDATI 
prima di arrivare a Loreto 

SASSATE E"REVOLVERftTE 

1:1 f u t i n t i i i r u v o c n x i a a c 

Leggiamo nel Hacennate: 
< Domenica notte alle lìi,29 fu di 

p.issuggiu dalla nostra stazione un triiuu 
spelale di pellegrini di Udine e pui/si 
circonvicini, d'retti al aantnario di Lo­
reto. 

Alla ataiiono orano a riceverli il ca­
pitano ed il tenente del BR. carabi­
nieri e molti carabinieri, due fuQ/.io-
iiari di questura e parecchi agenti in 
borghese. 

La stampa cittadina era largamente 
rappresentata; pochi curiosi vennero 
all'arrivo. 

I buoni pollegrini non si potranno 
legnare d'essere stati aocoltl cogli o-
maggi loro dovuti, e possono ringraziare 
il loro buon Dio se sono passati dalla 
città nostra senza essere-neppure stati 
fischiali. 

EiìSi erano 810 in tutto, divisi in 39 
volture; 760 in terzi classe 58 in se­
conda e iì in prima. Predominavanp-' i 
cautadiui, v'erciua paceccbie donna e 
moltissimi pi-etl. 

Fra Alfonsino e Voltuna accadde un 
incidente: fnruno contri il treno tratti 
varii sassi ohe aa.ljroao a colpire uno 
scouipurtimento di terza classe. Nell'S" 
vagone v'era un certo Flurean Giovanni 
di S. Margherita, per ora esercente il 
mestiere di pellegrino, contuso alla te­
sta da un colpo di sasso, e sullo spor­
tello della vettura si notava l'ammacctt-
t r ra prodotta da una piiiladi revolver -
sparata contro il treno. 

Se li avessero fischiati di santa ra-
giuni>, meno male, ma sussarli e tirar 
loro dello revnlverateò Indz'O di poca 
tolleratiza ai principi! altrui, per quanti 
essi siano... stupidi e bizantini. > 
— PIÙ sotto lo stesso giornate aggiunge : 

« Si ò constatato ohe oltre a qualche 
colpo di revolver contro il trono furano 
lanciate grosse pietre. 'È, un'azione mal­
vagia in tutte le regole. 

Però bisogna dir tutto. Da un rap­
porto del direttolo dot movimento risulta 
che l'alira settimana dai treni furono 
laucia-.i gi'r-.>si sasii al personale fer­
roviario nei Irati' da l-'esaro a Rimini, 
da SaU'gnano n t<'or'i, da Lavozuola ad 
A-gent ' . Dal'o sti-S'o rapp"i o risulta 
che 1 BASSI fai ono liuiciati da alonnì pel-
togricii reduci d. Loreto. Anch» questa 
ò un'azione niaivagia .he ha forse prò* 
vocito una rivincita. » 

Il grande concerto a vantaggio 
della fondazione pietrm Zorutti 
a Gorizia. 

Qorìzia, 28 agoato 
Sabato sera ebbe luogo, come annun­

ciato, il concerto a vantaggio della fon­
dazione suddetta, che riesci sopra ogni 
dire splendido. Già alle 8 ore il vasto 
giardino dell'albergo, dove si taneva la 
festa, era gremito di nn publico scel­
tissimo, fra CUI predominavano te si­
gnóre e signorine in elegantissime abbi­
gliatale estive. Sotto quei bel cielo stel­
lato, fi'.a il verde degli alberi e la luce 
variopinta dei palloncini, quei vaghis­
simi fiori del nostro bel giardino fcin-
laiH), acquistavano un fascino speciale ohe 
czesceva a mille doppi al pensiero che 
tutte quelle care creature erano colà 
convenute a far festa alla memoria del 
poeta dei loro nonni e dei loro hahh', 
al poet-i di loro stesse, e, ne slam corti, 
al poeta pure dei loro I.intani uepoti. 

Brillava nei toro losei volti e negli 
occhi pi'<ifondi la gioia purissima di sen-
Lirsi spettatrici ed attrici nel tein[)a 
si<>3̂ o d'una festa naz anale, d'una fe­
sta friutanr. per eccellenza, come friu­
lana ilovrà essere la lingua cha ad 
esse spetta di Iramaudare alle gè-
ueraziooi lontane della futura Gorizia. 

Nò gli uomini mancavano ; erano 11 
tutti i migliori, i figli più eletti della 
città, aeri e compoati dapprima e — i 
giovanotti — tutti intesi ad occhieg­
giare le amiche, per poi aalire grada­
tamente all'entusiasmo, man mano che 
ia nota patriotica si sprigionava datl'e-
secuzione dtd programmi e s'c-ipandeva 
in quell'ambiente, veramente magnifico 
a vedersi. 

.£ il programma ebbe mirabile ese­
cuzione, tanto da parte dei 45 profes­
sori e dilettanti oompouenli l'orchestra, 
sotto la valente direzione dall'egregio 
giovane m.o Taadelli, quanto da parte 
del coro,'diretto dal bravo m.o Zsi, 

Oerto noi qui non vorrem dare reta-
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aions ilei pezisi bissati e ribissatii ohe 
oiò aardbb» affar l«ng.>, ma iliremo so-
litmenté ohe imaiensamaiit» pianque la 
inKgnifica sinfonia del l ' ' Euriaiiti; » ili 
Weber, il graa oontona del « Lohen­
grin r e il ooro eoa ticooinpagiia-
memo d'otohestra degli « Oraaì e Cu-
riezi > di Mercadante, e ohe infine il 
colmo do! successo riportò meritnniente 
la aintonia del .Grugliolmo Teli » in 
cui tutte lo [orzì doli» podorosa orohe-
9tra ebbero campo di emergere, 

£ io questo ed lo altri pezzi auoora 
spiccarono infatti por perfetta interpre­
tazione delle rispettive parti le urime 
forse orchestrali, il ohe ci prov^ esserci 
a Qorisla possibilità pan u qualunque 
altro luogo di organizzare e portare a 
felice compimento imprese artistiche 'li 
non lieve importanza. Vanno nominati 
adunque e designati alla pubblica lode 
gli egregi sigari : Candido ( primo vio­
lino a spalla), Maasanti (c larino) , Nie-
dof'oorn (primo violoncello), Sgaus (oboe) 
e Zautiegiacomo (flauto), ohe negli asso^t' 
Ri diatinsoro , nouchó tutti gli altri e-
gregt dell'orchestra e dei con, che tutti 
gratuitamente si prestarono 'all'opera 
patrlotica, e merci: 1 quali questo con­
certo riuscì di non comune levatura, cosi 
da lasciare certo grato ricordo iij 
quanti v'intervennero, felici tutti di a-
vrire passato una lieta serata, pure aven­
do cooperato, sotto gli auspici di Pietro 
Zorutti, di questo illustre friulano che 
col Meli e col Porta toppe formare la 
triade ammirata dei poeti dialettali d' I-
tali», ad uno eoopo santamente umaiii-
i^tio e nazionale, 

Fossano ora le feste del centenario 
ZorattianO far degno riscontro a questo 
loro liuecitissimo p'-ologo ! 

V e n d i t o r i u i u h u l v i u t i d i 
p i i n e . Un fornaio c i s o n v e lagnamloai 
perohi do[io due meni che osso ed un 
guo compagno vendevano la loro merc« 
in piazza Meroatouuovo portando in giro 
una cesta di pane, oggi nn vigile ur­
bano abbia loro pruibiio tale vendita. 

Giriamo il rsolamo a ch< di ragione, 

P o r u u n b a N t O M u t u r a , É ve­
nuto oggi al nostro nf&cìo quel signor 
F , tappezziere ohe ier l'altro sera fu 
bastonato in un'osteria in via Poscolle, e 
ci ha pregato di far sapere che aveva 
eporto querela contro i suoi bastonatori 
e che il briiitK fatto avv-iune per gelo­
sia di mestiere. Eccolo servito. 

V e n e r o s t a c i o n n t M . N e l l a 
scorsa notte dalle guardie di città venne 
arrestata Caterina Rinaldi, d'unui 4 0 
di qui, perchè sorpresa nei pressi della 
Stazione in attitudine scandalosa. La 
Kinaldi 6 recidiva. 

fti'caerelzio d ( ; M e f t i r n m i s l o 
i un libro testé pubblthato dall'Editore 
Galli Eugenio dif^aresli pel aoio pre^Jio 
di L . 2 , •ntiliBsimo e ' .'Beoesaario agli 
Uffici AmnjSniatratfvi,') Pfqymcial i , Co­
munali, jdi P.'-S, B Wt inaoSs t ì , - Immi­
nente cott'è (settembre prossimo)' l'ob-
b)igatorietà dell'osservanza della legge 
sulla farmacìe A vendita inedia.nail in 

' genere avvertiamo ben volentieri tale 
pubblicazione anche perchì guida sicura 
per ohi no è preposto alla sorveglianza. 

P e r u n a p o v e r a f a n i l g l i n . 
Oblazioni ricevute per conto della fa­
miglia del povero Giuseppe Del Bianco 
rivenditore di giornali a tntt'oggi, da 
Achille Moretti come da ricevute rila­
sciate. Mestroni fiizzardo l i , 15 , U o -
relli l iorenzo L. 1, Franz Punt ìgam L . 
1, Tubelli GiuseppeL.1 .40 , Sttsanlig di 
Cìvidiiìltì L . 2, Ganelotto Antonio Jj. 2, 
f i s s e r o Giacomo l i . 1, Dott . Giuseppe 
Murerò cent. 70 . Totale L . 24.10. 

U u o i i n U N i k i i e n . Offerta fatte alla 
Incile Cingreg:zi ne di Carità in morte 
di Valenti Caterina; 
Leatiizzi Luigi 1 re 1, 
di Cliiap Agnae; 
Marzuttini Ital ia Fabris lire 2 , 
di Passero Antonio: 
Famigl ia conti delibi Pace lire 2, Modulo 

P I O Italico 1, liraida Gregorio 2 , Ba-
staozetti Sonato 1, HarJu^C) famiglia 
1, Guidetti G. Candini 1. 

Hagul 0Hl8l a domicilio 
mercè l'aggiunta di sali niedicamen-
ti'Si al sale naturalo marino. 

Dapositri: Farmacia reale Fili ppuzzl Si-
rolami Udina. 

B i i ' K Ì o u i [ i r i v A t c . Insegnante 
elemnntare superiore d& lezioni a gio-
v,inettiche debbono presentarsi all'esame 
di Rininissione alla Scuola Tecnica o a 
G'innasio. 

Rivolgersi iiH'uffloio del Friuli. 

H o l l u t f i u i | i « r p M c e i i i f e r ­
r o v i a r i . FIOSSO le cartolerie Marco 
Gardusco, MI Morcatovecchio e vìa Oa-
vour, SI trovano in vendita i bollettini 
per pacchi ferroviori. 

Osservazioni meteorologiciis 
Stazione di Udina — R, Is t i tuto Tecnico 

3 0 - 8 - 9 2 loro 9 a, ore 3 p. ora 9 pj gior. 31 

tìar.i'HTK) 1 
Mtoui. 116.10, 
liv. dol mata 71)2.0 751,0 751.9 7B3.1 
Omldo nlat. | r>3 Sì 81 68 
Stato di ci alo 1 sor. i«r. su. miito 
Acqua oad. m.' — 
Kdireiiono | — 
|(val.Kiloi«. 0 

— — — Acqua oad. m.' — 
Kdireiiono | — 
|(val.Kiloi«. 0 — ,̂ « 
Acqua oad. m.' — 
Kdireiiono | — 
|(val.Kiloi«. 0 0 0 0 
Tet-m. centigr.l 2^,0 W.3 23 3 31.0 

portando ferite gravi per le iettali versa 
in perìcolo di Vita. 

— In una cava di pietre presso Ge­
nova, un operaio rimase ucciso da una 
frana. 

— A Corro ttu fanciullo, certo Lui­
gino Tozza, preoipitd in no burrone. Tra­
sportato alla sua abitazione malconcia 
e grondante sangue, poco dopo ma-

t 

Tomporstumfmafliimft 30.4 
(minima 17.0 

Tomporatoa mioima all'aperto 16,0 
Telsgrainma molsorioo dall'Ufticio cen­

trale di Roma, ricevuto alle oro 5 pom, 
del giorno 80 Agosto 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli vari, cielo sereno, qual­

che temporale. 

IL C H O L E E A 

L'epidemia continua a mietere nu­
merose vittime ad Amburgo, e micacoia 
di estendersi ad Anversa. Nel le altre 
città colpite ai mantiene stazionaria, I 
vari Governi continuano ad adottare 
rigorose misure sanitarie. 

In Italia la salute pubblica ai man­
tiene ottima dappertutto. 

CRONACA TRISTE 
;• — È impazzito a Roma il ptofeasore 

russo Lubanaky, che fece le campagne 
garifealdme. 

— Al le porta di Roma venne consu­
mata un' audace grassazione. Marito e 
moglie ohe recavanai in vettura a Ma­
rmo, furono svaligiati da. un individuo 
mascherato ohe col fucile spianato ai 
fece consegnare il portafogli e g l i og­
getti preziosi che avevano indosso. 

— A Caltanisetta si è suicidato il 
tesoriere proviooiale, Gritti Luigi . 

— Sul treno interprovinciale Milano-
Monza è scoppiata la portiera laterale 
della caldaia della macchina. Nessuna 
disgrazia dì persone. 

— A San Severo è aooppiato par la 
terza volta il palverifloio M.inoini. Due 
operai sono morti e due feriti grave­
mente. 

— A d Orbassano il manuale Americo 
Gitiseppe volendo scendere da un treno 
del tram in molo, cadde fra le ruote ri-

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 3i Agosto 1892. 

28 ago. 24 ago. 
96,68 95.70 
95.70 
P3.V, 

BORSA 
H o n d l t a 

ttil. 5 •/> coatanti i 
» fine meno aprile 

Obbligazioni Asse Ecclea. 5 */•. 

Ferrovie Meridionali ex CQup,. . 
. 3 °/,'ftaIiam , 

Fondiaria Banca Naiio^ale 1 •/• 
• " • ' < ' / • 
• 5 */• Banco di Napoli 

Per. Udìne-Pont. 
I'oitd9 ^V''^ Iti'P- Milano 6 °/< 
Prestito ProvÌDoia di Udine , , . 

A s f l o n l 
Banca Maniocale 

. di Udine . 
• Popolare Friulana 
« Cooperativa Udinese . . . 

Cotooìficio Udluèie : , , 
« Veneto 

Sooietà Tramwia di U d i n o . . . . 
ferrovie Meridionali. . . 

• « Med'terzaueaV . 
C n n i b l o v a l u t e 

Francia . . . . . . . . . 
Germania 
Londra • 
Awtrìu e Banconote . . . . • 
Kapoleoni « 

V A t l m l d l s p a o c t 
GktuBura Parigi «u ooappus . . 
Id. Boulavwdi, or» 11 '/, yòm, 

lendeu!» ecceiente 

95.80 
96.— 

aSago», 26 agos 
86.'66 95.20 

96.60— 
9 3 . -

•J69.— 
48». - ' 
470.—! 
465.—' 
606,— 
100.- : 

1367,-
1!J.— 
U2,— 
s a ­

iolo,— 
233,-

87. 
869.-
687.— 

103.95 
12S, 
26.20 

219, 
20.75 

«2.26 

96.25 
96— 

27 ago>'29agost 
05.85. 95.2° 
93.37 

»06. 
2 8 9 . -
487.— 
488. 
470.— 
460, 
508, 
100.— 

1860,— 
112,-
112. -
M.-

1040,-
288 , -

87 , -
669.-
641.-

103.86 
128.— 
26.18 

S.18,"/i 
20.75 

92.37 

SOB.— 
289,— 
486,-
487,-
470,-
460.-

806.-

487.— 
470.— 
455 • 

6 0 7 . - 5Q6l— 
100.— 100.-

1860.— 1360.-
112.— 112.-
112.—, U2,-

3 3 . - , 83.— 
1 0 4 0 . - 1 0 4 0 , -
238.— 

87. 
688.— 
687.— 

103.85 
127.95 
26.13 

2.18.»/. 
20.74 

92.10 

238. 
87.— 

667.— 
681 

108.90 
128.-' 
26.19 

219. 
20.73 

91.77 

i'.'U 

306 . -
289.— 
4S7.-
•laa.-
4'.0,. 
466,-
506,-
100 

1345.— 
l i b ­
ila.— 

33.-
1040.— 

236, 
87.— 

6 6 6 , -
683,— 

96Ì25 
95.-

308.-
289.-
486.-
438.-
470.— 
460.-
600,-
100.-

1850.-
1 l i -
l i 2,-

83,— 
1040. 

338.-
87,— 

660.-
5 3 2 . -

3Ò'agQ8.>81agos, 
95 50 95.85 
95.50 
9 6 . -

108.85 
128.— 
28,18 

218V. 
20.73 

91,57 

108.90 
128.10 
26.19 

218.'/. 
20.74 

91.-16 

307.— 
289, -
467,— 
488.— 
470.— 
4C0 
607.-
100.-

1840.-
112.-
112.-

38.--
1040. 
333.— 

8 7 . -

637.-

108,86 
128.. 
26.19 

219.>r. 
20.70 

91.76 

16 d'allovamonto a prezzi di moriioj — agnelli 
da macello da Uro 0.— a 0.— al Kg. a p. m.; 
— d'aHeramento a prezzi di merito; 35 arieti 
(la macolto da tiro 1,'J5 a 1.35 ai Kg, a p, m,; 
— d'allovamonto a prs/zj dì merito. 

,S80 Hnini d'aliovaineiito ; venduti 100 a pressi 
di merito. Prezzi aditi. 

95,85 
95.— 

BoJATTi A L E 8 8 A N I ) H 0 gerente respons 

807.'/, 
269 V, 
487.— 
488,— 
470,— 
460.— 
608.— 
100 

1860.-
1 1 3 . -
112.— 

S3.— 
1040.— 
233.— 

87.— 
670.— 
640'— 

103.92 
128.16 
26.10 

218.»/. 
20.73 

91.90 

D E L M A T T I N O 

Programma 
della visita dai Sovrani a Genova 

Ecco il programma della pros­
sima visita dei Reali a Genova. 

Il Re arrivei'fY ii giorno S 
settembre per la via di marf, 
e la Regina por la via di terra. 
Alla sera vi sarù, teatro di 
gala. 

Il giorno 9 i Sovrani visite­
ranno l'Esposizione. Alla sera 
vi sarà, il gran ballo tlato dal 
municipio'. 

Il giorno IO avranno luogo 
i ricevimenti: vi' sarà pranzo 
e circolo a Corte. 

Il giorno 11 ballo al castello 
Reggio a Cornigliano. 11 giorno 
18 regate e festa nel porto. 

Il 13 visite agli stabilimenti 
ed istituti. 

Il giorno per la restituzione 
delle visite ai comandanti delle 
squadra, e per altre gito, si sta-; 
bilirò, durante il soggiorno dei 
Reali, secondo le circostanze. 

Combattimento nel Marocco 
Tangeri 30 — Le truppe del 

Sultano sconfissero ieri gli An-
geras, che t'uggirono a bordo 
del piroscafo Ilaman in dire­
ziono di Ceuta. 

Le truppe del Sultano rien­
trarono con abbondante bottino; 
perdettero ottanta uomini; molti 
sono i morti. Rimasero pure 
feriti parecchi ufficiali. . 

Corrisre commorsiala 
S o l » 
Milano^ 29 agosto 

IJU nuov.i aeitiraana ha esordito oon 
att iv i tà di affari rHlutivamealQ limitata, 
causa i'instif&oienza dai nostri depositi, 
ohe rieacB sempre più aeasibile. 

Non munoù ddl resto la sol ita buona 
corretitH di domande estesa a molti ar-
tiooti, e del pan )a ttiudeaza dei mor­
e t t o apparve, ootue d'ordinario, aoste^ 
nutissima. 
In boKZuli gialli Salonioco a eoosagna 
citansi nuove vendita intorno ai fr. 1 1 , 9 0 
iu oro, rendita quattro. 

I M l c r c u t l ( s F c U l i n n i i A l f i . Iì]cco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla dosìziua da L. 0.60 a 0.66 
Burro al Ckilog. da „ 1.70 a ].*̂ )0 
Patate „ da „ 0.06 a 0.07 

Qranoturco all'Iilttol. daL. 11.05 a 12.76 
Ciniuautrao „ da „ —.— a —.— 
Friimeuto nuovo „ da „ 16.25 a 17.50 
Segala „ da „ 11.30 a li.80 

VoribgKl* ( comproso dazio) 
Fieno dell'Alta 

l a guai, al (Kiiint. da L. 
Il.a „ > da > 

Fieno dalla Bassa. 
Z.a qual. al quiat. da L. 
ILa * .̂  da „ 
Paglia da foraggio al qiiint, da „ 

„ da lettiera „ da *, 
C o m l i i R s t S b l l l . 

Legna in atauga al Quiut. da L. 
Legna tagliato » da » 
Carbone La c^ualiià. „ da „ 

N. B. Il dazio BUI fieno ò di L. 1 al quintale ; 
quello Qullo legna di L. 0.30 o quello sai uar* 
bone di L. 0.60. 

C u r n c . 
Vitello quarti davanti al Ch. da L. 

„ „ didietro „ da „ 
/ L quaUf' taglio primo 

Trionfo italiano 
Una Tolta, i nostri vecchi lo ricordano 

tuttora, per corte malattie urinarie, apo<]<{e 
voltejraedioiabbnmlonnvaiioimttìiiti a s*^stessi 
che, uaziantoincnto, doveviinn russcgnarsi ad 
nitenuerc da un giorno all'filtro una catastrofe 
OKKÌ» questo atcsao malattie cosi temute, cosi 
uiicidiiui, 3i guFiriscono itivcco in 43 ore, 
qU'indo sono recanti, od in 20 o 30 giorni 
quando sono croniche anche di oltre 20 
anni I in iapocio. le ^onoreo, flussi bianchi, 
incontinenza d* urina, bruciori e, sognata 
monte, gli stringimenti uretrali. Per ben 
cauviricersoni, biisti l-̂ -ggero aMeutìiuiento i 
fatti chiariti nell'avviso; Himcolosa Iute-
gùiììp 0 Confetti Costami in 4 piigina dai 
presente giornale. (30 

X e X l a V e U X d . oUinrano ohe il 
biglietto ilelin Lotturia di Palermu cko 
vin»^ il premia di lire C e i i f o i u i l n 
( f l O O . O U O ) iiortegt;iutu il 31 diaeia-
lire 1891 fa sjiirle del Cenliunio oom-
(lieto diatinio coi numeri 734,901 a 
735,000 da loro apertilo il 26 dicembre 
1891 ni signor Griuaeppe Pettinati u l'a-
lurmo, e da qaesti veudnto al signor 
conte di Caltauissetta al quale venne 
pagato a vista iii oontanti, emm alcuna 
ritenuta cotitco semplica esibizione dol 
biglietio vincitore. 

Fr.ili Casnrelo di Fesco 
iucarìcptì ddlt'emiatilono doi bigliottt 

dolla Orando Lottoria di Patopmo 
Presso )B Bancai Fratelli Caiarslo di 

Franoesoo, Via Carlo Felicn, 10, Genova, 
e presso i principali Banchieri a Cam-
biovalute nei I legno si cuntinuii la ven­
dita dogh ultimi biglietii della Lotlaria 
di Palermo, i quali concorrnuo ai 15 ,340 
premi da lire 200,000 • 100,000 - 10,000 
• 5,000, eco., da sorteggiarci nelle estra­
zioni che avranno lungo irrevoc-iibilmente 
il 31 agosto « il 31 dioombre del corrente 
anno. 

Coloro ohe vogliono guadagn.ire grandi 
premi sono pregiti di sollecitarQ l 'ao-
quisto di qualche biglietto. 

Acqua dì Petanz 
c a r b o a i c n , l i l l c a , 

a c i d u l a , 
snsRo«iu, a u t i o p ì n l e i u i c a 

molto superiore alle Vicliy 
e Gìisshubler 

eoGollenliiisìma acqua da tavola 
Certificati del Prof. Guido Bicool l i di 

Koma, del Prof. D e Q-iovauni di Pa 

dova 0 d'altri. 

Unico concess'onario per tutta l'Italia 

A.. V . R . « . 0 » « » - U d i i i o • Su­

burbio Villalta, Villa Mangilll. 

Si vendo nelle Farmacie e Drogherie. 

6,— a e.— 
4.S0 a B.30' 

4.J0 a 4.70 
3.00 a 4.10 
0 a 0.— 
3.30 a 3.30 

2.— a 2.20 
2.1Ó a 2.36 
5.55 a 7.30 

Ìli-

Vacca 
Pecora 
Arioieto 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

secondo 
tene 
primo 

Bocc ilo 
terra 

' 5? " 
» 'la ,1 
I, da „ 
» oa » 
o "Sa „ 
, da „ 
„ da „ 
" da „ 
n d,! „ 
n da , 
n da „ 
» da n 

HUlufl. 

i.lO a 1.40 
l.-lOal.SO 
l .Mal .70 
1.30 a 1.40 
1.— a 1.20 
1.40 a l.;iO 
1.20 a 1.30 
1.—a 1.10 
1.—a 1.60 
1.—a 1.30 
1.20 a 1.50 
1.-20 a l.GO 
0 , — a O . -
0.— a 0.— 

' ' V I N O E O L I O 
In via Cussignacco, alfositoria 

del Caterino v(5ndesi Vino buo­
nissimo da pasto a Cont. S O al 
litro, Vendesi inoltro Olio (li pura 
o l i v a r i u i s . s i m o a l , 1 . 9 0 lUlifro. 

Vino di pura UVA 
Impiegato municipale ohe leva il se­

questro. — Osto II prosente c h e l a Tee-
quisto.-

II sottosoritto oste fa presente alla 
sua numerosa Clientela di aver egli aa-
quiotato il vino che erii s tato sotto se­
questro per vari giorni; vino ohe ora 
del sig, P. F , di questa oitt&. 

Egl i mette In vendita quel vino a 
cent. 'ÀO e 25 al litro. 

Diohiara inoltre che di detto vino ai 
vondo pure ni medesimo presto uoll'o-
steria della signora S. Zaghis al Por-
tono di Graziano. ' , 

Detto vino non h'a muffa, perdio 
unii sola bolle presentò tale difetto, 
sebbene trovato di pura .uva; ma l'art. 
42 . sull'igiene pubblica non permetto 
ohe al spacci o ai aomininiatrì tali bi­
bite ni loro dipendenti. 

A quel vino però Verrà estratto l'ai-
oool che è di dodici gradi e mezzo, e 
8Ì potrà farlo servire di aceto. 

Udine, Bl aggito 1892. 
A. Pellegrini 

Snccesso - Successo - Sncceiiso 
fi non plu.t ultra dei successi l'ottenne da 

uUimo il aìg. A, Causseaa ìn^oataado 

riaiedio sorprciufeiifo s I n f a l l l l t l U c per la 
distruzione completa degli incomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

I risultati ottenuti coll'uso della polvere 
Cafardìn superano di gran lunga <(oelìi degli 
altri preparati che trovan<}i in commercio. 

Chi ama dunque la pulizia devo eenza 
alcun indugio porro nel borsellino 60 cont. 
recarsi all'Ufficia Annunzi del neutri Gior­
nale, via della l'iefettura, n. 6, Udine, « far 
acquisto d'un pacchetto delln predetta poU 
vero. 

Luigi Mauro di Luigi 
o t t o n a i o 

F o n d i t o r e I u l u c t u l i l 

Udina - Via Dmie le l\Itmn, US - l ijine 

SIPKCIJlK^I'rÀ. 
Pompa per Birra ^ pressione d'aria 

MACCHINE DA BIRRA 
ad acida oarbonioo liquido 

Pietro Zorutti 
P O E S I E 

e d i t o e d i n e d i t e 

pìibbiìcato BQttD gli auspici dell'Academìa dì Udine 

2 volumi con illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

ILiro e 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Regno aggiungere centesimi 
60 . 

Acquisto da farsi pel prossimo cen­
tenario del poeta. 

Q n l a t l « j i ^ I i l u c r i o . La vendita 
per le famiglie al Caffè Oorla al fa 
anche nel cortile annesso alla oflelleria, 
con ingresso tanto dall'andito verso 
Meroa .ovooohio quanto dalia Ulva del 
Castello. 

K.I m i n t i 
V'erano «pprosBìmativamonte: 
45 castigati, 42 peuore, — agnelli, 50 arieti. 
Andarono vendati ciroa: 38 'castrati da ma­

cello da Uro 1.20 a 1.25 a! Kg. a p- "'•; 12 
pecore da macello da lire 0.U0 a 1.— al Kg., 

5 VESTITI FATTI t 
j | d a l i re 1 4 a l ire 4 0 . ^ 

• VESTITI SU MISURA ^ 
i l n l i r e S A <> ' " ' C 1<S^^' 

SAC«:iIETT[ TELA, ORLEANS, 
ALPAGAS £ PANAMA 

(la l i r e 4 a l i r e %<>. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

\ 
• 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Mevcatevocchio, di Banco «l Caffè Nuovo 



I L F R I U LI 

Le i|i3er!!3,9m Pf,r IJ ^pj^M si .rpe^ î̂ î o escij^s^Y.^peytg) pr^s^o Fi^imiR^strwioffp del.Ciiornkl^^ in Udine 

pi lmo i^osA INii;ii#iffi: 
^#^ Q, C O N F E T T I OOSTAPiZi -l^g 

Garantiti andio eoa pagamentp a cura compinta, mercè dcnosito da convenirsi coli' inventore, per tutte lo malattie 
deH'SppWeBchio Brinano in èdibo ì kèasi,'o speclalmeni», jjijl ^trii^aeilti'uretrali di (juahiasi data, arenello, bruciori, inconfi-
nenfis d'urina, flàsit^ bittnc&l deiU donne (Leurorree), e per le cosi dette t 

L« gonorrds o tó nfceri reoeMi si ^dnriJcono in 2 o B oibrnl, ed ' 
pjr quanto croniche essa a eno, e dio a dati cBlti e aeiii' aso di nesàrtn oM*gno, ifi'iccanico o similo. 

GÌ' incpsdali mpa pregati di log«;W aHénlatatìnto i segae^ti li. '6 doctrme'nti che fanno piirte ileirmt''re3i>nle e itìon-
diala rolleiione di diiqmvja «itpitfti consimili eh'é possiedo l"i|ivéhtar6, aHe^tàti visibili a chiunque, lutti i gio ni meno i 
fedivi, tj^el^ia ^(irigi, Rne toujstle-flrana, 30, prèi l'Odora, é metii in Nàpoli, via Mergollinn, 8. 

«qocette militari jI|!'tinDrieeJ. 
1 in' 20' 0 30 gioliii trftfe le f i malattie sopracoennote 

ReKtvIHiKliJaeato d i sa< i^nnl I... 
Il mio' ruslì'infeitBentO era ai rivatp al « hon plus ultra » 

ed «r« già «ioaro a'iin» catastrofe, m'» le'sette sditole'dei 
suoi Cenfiitti mi hsnno guarito il Balli ci» tiii afBijfgoW da 
'i% lunghissimi nani'. 

Qwiln «spDÌpio 00(1 «ioiii, gjdcctìJ all'eia Ili 60 anni mi 
Teflg«,Jib r̂ft̂ 9; ijo un mjlle infotsf?to che non si h potuto ri-
bel are ,ajlf( priijiijsa v̂ irti'i dei) ^qn/ejlti Costiìnnl liitwto sento 
il dovere reaikre, ^i'' BS'WÌ''9i (IflBOSceniia la ' mìa gOarigi'òD ,̂' 
intiirejij^^o ^ uopo la stampa, acciocché ogtli sofferente sappia 
e 'conosca che vi è un liberatore per simile jnjlatti»,^cbi,^i 
ostinssBo a non cmdere, scriva puro a ino^j^jgt ì j^sfpy^ ' l 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, vii Cariota, n. IO. 

Pisa, 1 luglio USO. 
•' YittMmV^USn-iviUa <— presso il Giinìo Militar*. 

C l u f a l islKntilil d e l l e d o n n e ' 
Aveiido pia volW nena pratica avuta occasione di dover 

fa» iiomraimstrare» l'iajslionìl e CaskiU vegttall Costanti per 
guarire i flussi bianchi delle donne e le goHòrree inveterate, 
ribelli,»gy(*U|i rìaodii,. no ho sempre ottenuid'tMIfiintiiri­
sultati —«ftffede 1 "che, né Vilascio il preaedte oelrtlfijjto. 

NaDoli, 2 novembre 1886 
(fflS, . . . . ? •< .'"-Pro/: SmiliqPi Tomso.. 

yiHo per la firma del Dott. ISUIIio Di Tom^^' 
( \ Il Viiio Sindaqo f." D, pasquali 

ttliRtrliìislinent» « e a t a è r o 41 k <m;>i, 
Dopo rus» dì cinque scatole dqi vostri Confet(j vegetali 

« ooiriffipii|p'di 2 r giorni mi 'trovo perfettarasnto libiil-tóda 
un rWitUngihiinlo dretnlKl Con èatà^ro chs'lfitilB4mì'Ta(lipèl*; 
aogullav*.lTVii pbiigo, pertanto, un attestato dì lode' *• «f'̂ tta*-
tjtudjp^ per i vpsMii Confasti chs ritengo insnpiSMbili 

fl!"'^i 

pastiB) on î deJJ» S îviero jMaipitoyaJ 7 «manii 1885. 
'VeSfifdano ^otl, Deadato —'sindaco di»Castiglione 

Sitai» e r o n l e o d i !tti annidi . . . 
Ho avuto' lai soddisfaWoSe 'di veder guariti perfeftiiiaento ' 

e beh contènti i\ avir rico.iJo 1.1 iVĵ stri Coijfijttii dly^rpi Jaijci ̂  
fra ì qijàli quel til 'signor Gavjidi, che aveva uno i?plo fino ' 
dal 1884, e'pS'r'Ijuanti riWdi'aébia'potuto osiiM'tlon Ma IÈBÌ'' 
i-lutótij'4 liborarS«nd; > < 
I ' Lecce, B'apWIp 18Sp,, 

' ' AiMdi Euigi — dro(5hìefe, via Cyvotìfj I9, 

Scol i snf|^l<|,f)i; 4 ^ tfrft I... 
Scnam!ni|t{'ato lo vostre preziose specialità a due individui | l | 

# € ' I l © « ' Ì A K I Ì ' ribe'!»," V"' "'™''' ^"K" •*? "'^ il! 
SI sono ptrfetlamonte guariti con grande stupore. OD bràw 
dp0«ro al hojtr^^professgn CostaiM, che fra tanti i^poàiiilisii 
e «wM l'unico'dn'oggi c|i( ĥ ^ ^sp.utp <!il»i beni) stndlqre, m 
rimeUio efficacissimo 'contro una laiilattia importane e ,fasti. 
diesa. C n̂ (ii)tiiiti ossequi ' " ' 

•Prati (4v«ljip5), 6 ^icambro 1387. 
Pmquai^iSpmìj — f̂ l;ln̂ lp̂ flta 

l l n l a i t l o v a r i » ' 
E da tri aunj che ŝ j), ordJ8»ndb, ai aioi ciitnti i vostri 

Confètti ed inJMÌoné, e, Ad, PAOC W v,«rp, dabbp. dichiaravi 
che tanto nei roitribgimehtS.àiiahto negli scoti,''acche di iun 
ghissim» data, mi hanno dato'sJilSttdidi Hsi;lt>ittièbti Se n'an '• 
vi ho scritto prima è atatoiiptml)J l'mppssib.litato » dpcliiiàfo 1 
j nomi Am mieiiiCHanti ; aatorizzato |\erèdal mio ultiraq p^wnte , 
il sigopr Antpnio Mflftìni, vico-cancelliere di questa "Prelur.'.', , 
vi dit^ che desso, a mio ttiazÌ!*,lVìlriiiAfazÌa dellii' sua'pS'o'nfa I 
goarlgione, essendo affetto 1^»!più di Un anno da goooetta mi-
'nimMìl catarro vescio_ale, forji bruciori uretrab e inappf-
iìmi, avepdo pre^o solo (ré scatole dei voslti GoriWtti ù gua­
rito comi IMaraenle. ' ' ' ' ' ' M I ' 

RiiciiàJiMharda' (Cataniwo), 28 agosto 1800 
Dott, Salvatore Giordano — mi-dico-chirurgo. 

i 
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con snccui'fiiale ii|i I^APilA 

aarmta l a t i t i l i » ha "SiTit anni di vita e di prosperi successi. Inse. 
gnantl distintissimi pei* monto, capaciW e titoli Scuole PrimBfie,_ Secondarie, 
Classico-Tecniche, Commerciali, propar-itorie nerristituti Tecnici, ai collegi M'-
litaiii, iiHs Scuola Militare di Moderni, iill'Accadoiiiia d̂i Tprinp, a quella NjijValo 
di Livori'o, ai Plotoni Alludili, Pltìoisli, sfili Ufficiali'di Coroplnipwta. 

Scuo'e di Lingue Straniero {Fianeese, frtteco. Inglese), di Bello Arti (JUH-
S''c&f Canto, Disegno); d' Telef^rafia. Ginnastica, iSchel-raa 

i l ( )o | l«i[ la è rotto a priiicipii reii(|fofl" In esso s'iqwana la Religione, 
il Galateoj i doieri 0 i diritti dei cittadini Ho locali magnifici 0 éalobri con 
iirapi cortili 0 sa|nni per l.i Scherni», Gìniiasiìcft. RiOToanone Bimane aperto 
durante il periodo dello vacanze autunnali p»i preparare gli alunn dsttcionti 
agi' esami di riparius'oiio e di ammissioni ai divfrsi corsi. 

Diir.mto la prinìavern e la statcJ si fanno' passeggiate isqicntlBche e ginnu-
sljcl|o qpll'nssisteiiz'i del Direttore 0 del Vioi?, Dffcttore. 

Il trntta,Bieii(.o dictelicp è nutritivo, igienico, iilibondanta. Ln pepaione modica, 
"coivenicnfo, 0 [ioò dalle lire -10, 45, 50 mensili » siiconda dei cor«i 

// Pireltore titolare, 
Prqr, Vifv. IMK'/rftO f^M.^mif^t'^li 

Il Vm-Direttore fi Direttori 'Splrltutile 
P):of> GIUSSW'B ALMUTBlll • Prof 'ledo gè D9tJ PlBTBO FEREABI 
(1) Il Collegio ha posto la Sua sede prìncipalanu Modena specialmfnte per 

comodo dei giovani che aspirano alla carriorfi militare, Le splendide propjozioni 
in tutti gli abili doliti nostra '-ìoooni pK^pjiroforia mi|it^(0, annunziate dai telé-
gramml e bollettini Ufficiali del Mlnistiro, sopo, ^^ , [nigjior gt^afept(gta dellj, 
serietà dell'istruzione di questOilstitnUj, i l u i . , 1 
' Si ispedisoiSno pi'oiràmmi'a richieitai dd Parma — Borgo Lalatta 14 - - da 

' Palazzo McSia — fuòri Porta S. AgfoStino. "̂  ' i ' 

l 
t 

mnU in 
Qutili due preziosi medicinali sono itatj nutoriliziiti alla vepditij, e sipcfpie ipalterabili, st trovano, coÌla"proscritta for-

in apposita etichetta, in tutta le raiglldi'l'farmacie dell'Universo ' ' , ' " 
Prezzo dell' Injezione lire ;t ; con (ififiga, 'indi'IpeiiSiibilé li biCco certo, igienica od.i'Oonpmica.lirr 3,50, Prezzo dei Con, 

inp (.hi nnn ama Diisn i^All'Inlnvin.in d.^.lll.l.il .la ' Kll) ^ lUi. QlSfV IKwt,v ...-« .lUl...Li;_j:r...-.j(» : J ^ . . i ; L « l . A i tr . ikLl A ' ^ - „ . J . . i l i l 
tiéa, '1. , ____ , . 

fotti par chi non ama l'uso dell'lnjeziono, séiJiliiaida'éOi'llfi 3.'80. 
•fi^|M<^ta |àn>|M«« B|0«ierj^ al|^, € Fonica Risorta ». 

ANTIOA OFFELLEtfì lA 

„d n',.r.r.„r.. t f Ì % ^ A f . ^ ^ L m . t ) ^ ^ 

Dolco specialista delle tanto rinomato Cubana Civiflajesj, 

'rtltto con dbfiagKatissi 
i'Ponpm,ica.Urr 3,op, «ezi 
ria iitruiibnè. A Udl'iW |)r,esso 

m 

VMjorieuM fattj^cd i| sistejn^ di confezione e cottura de,lle finbunr, o , 
-»'-'^|io||M'febbrfcétè-B df iartatirle mangiabili e buòne por'blli'e un iSieie W 

'foi* f«»McaziOfie*>pUrcBè lì pesq delle mi:4esimq non sia inferire jil ^ 
chilogramai^, 9»K(to daloe però va rÌ50alda^l'al' moménto di mangiMft ' ' ' ~ 

Avverte"the'Ogni glbi-no iminancabitiàente una od anche più vojte cucina l'(l 
le sud^tlf O n b o n s t odi è perciò in gcjido di oflrirle quali B«ld« ^ iquulnniiuo ^ 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa ^ 

0 ' éh«iMà''aM tìtw stfo. """"• "™f " . • ^ 'ip • • ^ 
Ì 3 R»B*!9PBfi B Crei*"'.' W)''..»' ''PP™P,'''ft'"'i W^H 31!=,'(Ì»l'*»i S Minpo del «,5 
Kn 'fS^'ìP" S" "P""} fabbricatore il quale per evitare o^iii contraffaziqiie vende mi 
lisi. jiS'iB&ititteiam'Hfc-jié'mfiteisompaCt^i étiohiitta-avviso ti'stkSn^à,'consltóla Sii 
" " al p̂ p-i|t}f,̂  P' ' ' ;Wl '" ^fP,^ autografa dolo stesso fabbricatore ' g | 

Si sp disfiiB pure /ranco a domicilio \D tutto il Rè'guo od all'estero, verso ^ 
il pag^ni^ntp di L. S5Q, aq(i))n \a francoboli,- una scat la conteneW N.'38 &> 
pp?)ij vfria|i di do'ci "p̂ r "?" ' ' # ^ caffè e latte e thè, « p,ar;o di}>, mangjUrli g j 
Dioiutti. II lutto è di ottima qualiti e di'propria >pecialit^ e si garantiscono ^ 

,_, buoni per molto tempo '" ' ' ' '' " ' ^ 
i 3 '" ili I r > ^ 

TOmD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CpN lìEDAGlUA D'OEO 
Infallibile distruttore dei ' r a p i , Starei , T a l p » senza alcun pericolo 

per gli animali dom,(tjiJ|il ; da nQj'-cojifoiJJqjsi «10(11 Pust» Badese cho è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiaramelo gfa piwore ch^ il signof M,, (p«}n««s)an ha fatto no' no­
stri Stabibmeifii™ macinlzioin g^ani, pilaiui'a riso, e fabbrica Pasta in que­
sta Città, duo esperimopti^del sm;pr«psHto df̂ tto ' | | ^ | » » - ' H I I P B ! è l'e­
sito ne è stato comple{o, con nostra piena sodifisfiizione. 

In fede 

' ' ' FMWWWfìOu 
Prezzo Pacchotlo grand» L. » .00 — Piccolo L. t.OO 

•Tro.̂ asi vejilibjlo ip, UDINE, presio l'utfick annunzi del giornale « I l 
F r lWl 

ovasi veMipue in, .UUIINK, presso 

#!*; -va iaaU'PWfà'ttìirà IR W 

^'%"^'^^y^^yy%"^'%'^'^p^ 

(10,000 soggetll differenti) 
CONCORRENZA INiPOSSIBILE 1 m rotoKJfafie {M vero) suff-

j tn lnu to . Ine 5 50. 
fran,î ( pacpoin Non 

«ipedisce ppr asseâ iig Scrivere fMin-

^^ruri» feirrioviai' lo. 
Tartenze J1I*II'W' iPartniKe ^ n o i 
ìyAvoam A TBHBEIA DA TItNEZU A O D ^ 

M. 1,50 s. 64^ a. B. MS a. 7.35j?., 
0 . 4.Ì0 a. 
M.» ?.88 i. 

9.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 ». 0 . 4.Ì0 a. 
M.» ?.88 i. 9.1B p. 0. 10.46 ». 8.!4 p. 
D. 11.16 a. 2.15"p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. «.te p. M. 6.06 p. U.S0 pi 
0. 5 . « p . 19.8J p. 

10.66 p, 
0. 10.10 p. ?-3f «.1 

1 . 

» A UDINB A 70HTEBBA ' '-„M "7"^ 
DA 1-O.HThBilA 

A 'uDiin 

S- Hi».' S.̂ p a, 0. 6 2 1A .S.lfc a 
D. 7.Jo ». 
0. 10.311 a. 

9.15 a. 
1.31 p. 

5. 9.19 ». 
0. 2.2't p. - ' 4.68 p 

D. 4 5ti p. 6.69 p. 0.' '4.46 p. 7.80' p 
0, 5.SB,p, i.i» p. D. eaSìp . ÌM/ig 

f - fvU-— = « - - ™ l ì B = a = i=^_a«.W3=™.=^ 

bA CMHn' ' A TKI^ÒTB DA TOIBSTB A irtnsuf 
M. 2.16 a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 10.67 a. 
e. 7.61 ». 
M' è.S^ h, '•4P' 

,M„J.10 a. 
0. 4.40 p. 

Ah 9: B.2Ó g. 8.4^ ,p. M. 8.0^ JK,. Ah 
i l - C u ' " A'oiruiSfiE EIA o i y i D A L B A UDlHE 

^7.28 a. M. 6 a. 8.31' «1 ' 0. V.~l. 
A UDlHE 

^7.28 a. 
M. 9— a. 9.31' 4.' Mi 1 9.46 a. lO.lG ». 
M- 11.20-a. 11,51 a. M. 13.119 ip. IÌI.160 p. 
0., 8.801'p.' Si67 p 0. 4.20 p. A.iti pi 
M. 7.34 p. ?#!?• „0- MOip. 8.48 p. 

DA 'UDIHB ^ POBTOaS. 1 
Ollfl.47». 9.47 a. 
M. l.ea t.' B.S5Ìip." 

7.aai>'p. I 0*9. 5.19i| 

»A iroB b̂oa. 
JJ. ' 6 42 a. 
». ' V.ìtbi 
U. 6M% 

per Venezia alla 
ia'Vó|iifjiià"atiflv(i' 

Goinciilonze — Da ^ortogru 
ibro'10.04 antl e>.44'l«S 
•l'i l.oà pom. 1 

NB. Il tròno aognatp eoli'asterisco* si lem»» 
Caearaa. ' • '' •' ' "' '"'• ' '' ' 
« l u t e o DKLLA TEAMVIA A^VABOas . 

M'>-\^-f4S 
-^K»lf 

IBLB A UDIHB 

',iHl:s:'*;i23op"; 
1.40 p. S. P. '8.20 B. 
- p.,S.T. 7.-^1 

Liquore Stomatico Ricostitaanie 
Mi! 10 rat IC'A ' liiieiiKiiài: |iiWiio' 

11 genuino vunuo-i tn i I t iA^i l l i t l iKiHi 
porta sulla bottiglia, sopra l'etichetta, una 
lormn di francobollo con impressovi una testai 
di leore m rosso e nero, e Vendesi dai'farma-' 
cisti 8Ìgn9 f̂,Gi Coni,es3atii, ^oserji, l|i?aio,l,i, 
Fabrisj Alessij ComejKt De.'Candido, Dei.Vini 
centi, 'Tctoadòni, A. Maigaudtt', nonché' 
presso tutti' f ppnoii]a)^ ,̂ rog1?iop, if^S^^i-
tieri, pasticcieri e liquoristi. 

GuArtlarsiidallei óonlraliezlonii 

del giornnie « i l Fr iul i» 

^encif<e si es^||!uis^^fio n^UA; tlpografla del 

ClloiPifale a pr<^pt<|ii-tu^ta ^onvenicnzas 

TJdiiie. 18B2 — Tip. Marco Barduaoo 


